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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 

DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL 3 aprile 2013

N.     145    Reg. deliberazioni

OGGETTO: Legge regionale "Modifica all'articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26 e integrazione dell’articolo 3 della legge regionale 30 novembre 2012, n. 34 (Riduzione dei costi della politica)”

L’anno duemilatredici, il giorno tre del mese di aprile, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di 
Onofrio Introna

Vice Presidenti: 

Antonio Maniglio – Nicola Marmo

Consiglieri segretari: 
Andrea Caroppo – Giuseppe Longo

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:
Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; AMATI Fabiano; BELLOMO Davide; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CERVELLERA Alfredo; CONGEDO Saverio; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE BIASI Francesco; DE GENNARO Gerardo; DE LEONARDIS Giovanni; DECARO Antonio; DI GIOIA Leonardo; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FORTE Giacinto; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GATTA Giacomo Diego; GENTILE Elena; GIANFREDA Aurelio Antonio; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; LADDOMADA Francesco; LANZILOTTA Domenico; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Nicola; MARTUCCI Antonio; MATARRELLI Antonio; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MINERVINI Guglielmo; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; PALESE Rocco; PASTORE Francesco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; ROMANO Giuseppe; SALA Arnaldo; SANNICANDRO Arcangelo; SCHIAVONE Orazio; SURICO Giammarco; VADRUCCI Mario; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.

Consiglieri assenti:
BARBA Antonio; CASSANO Massimo; CHIARELLI Gianfranco Giovanni; IURLARO Pietro; MARTI Roberto; STEFÀNO Dario; TARQUINIO Lucio Rosario Filippo.


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che quarto argomento in discussione è il disegno di legge n. 14 del 10/07/2012 "Modifica dell'articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27, come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26, in materia di norme sul referendum consultivo regionale”.

La relazione del consigliere De Leonardis, Presidente della VII Commissione consiliare permanente, viene data per letta.

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A unanimità. di voti, espressi e accertati con procedimento elettronico, a norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio (hanno votato “sì” 43 consiglieri: Amati, Bellomo, Blasi, Brigante, Buccoliero, Capone, Caroppo, Cervellera, Congedo, Damone, De Biasi, De Leonardis, Di Gioia, Disabato, Epifani, Forte, Friolo, Gatta, Gianfreda, Greco, Introna, Lanzillotta, Longo, Lonigro, Losappio, Lospinuso, Maniglio, Marmo, Martucci, Matarrelli, Mazzarano, Negro, Nicastro, Nuzziello, Pastore, Pelillo, Pentassuglia, Romano, Sala, Sannicandro, Vendola, Ventricelli e Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Alfarano, Boccardi, Camporeale, Canonico, Caracciolo, Chiarelli, Curto, Decaro, De Gennaro, Gentile, Laddomada, Loizzo, Marino, Mennea, Minervini, Ognissanti, Palese, Pellegrino, Schiavone, Surico e Vadrucci),

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale ""Modifica all'articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26 e integrazione dell’articolo 3 della legge regionale 30 novembre 2012, n. 34 (Riduzione dei costi della politica)”, nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

                                                            (Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

  (Silvana Vernola)

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

       (Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE

“Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26 e integrazione dell’articolo 3 della legge regionale 30 novembre 2012, n. 34 (Riduzione dei costi della politica)”

Il Consiglio regionale ha approvato

la seguente legge:

Art. 1

Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27
1. L'articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26, è sostituito dal seguente:

“Art. 22
1.
Il Presidente della Giunta regionale indice con decreto il referendum consultivo in seguito alla trasmissione della delibera consiliare da parte del Presidente del Consiglio regionale.

2.
La data di effettuazione del referendum è fissata, di norma, in una domenica compresa tra il sessantesimo e il novantesimo giorno successivo alla data di esecutività del decreto.

3.
I referendum consultivi possono effettuarsi ordinariamente nel periodo compreso tra il l° marzo e il 30 giugno di ogni anno. I giorni non compresi in questo periodo non vengono computati agli effetti del termine previsto dal comma 2. 
4.
La data della consultazione è ordinariamente fissata in concomitanza a quella di referendum nazionali e/o regionali, eventualmente già indetti o, in mancanza, a quella delle elezioni amministrative per almeno uno dei comuni interessati. In tali ipotesi, per tutti gli adempimenti comuni, ivi compresi la composizione e il funzionamento degli uffici elettorali di sezione e gli orari delle votazioni, nonché per il riparto delle relative spese, si applicano le disposizioni in vigore per la consultazione alla quale il referendum consultivo è abbinato.

5.
I referendum consultivi non possono aver luogo nell'anno solare di cessazione della legislatura.

6.
Per le operazioni preelettorali e quelle inerenti alla votazione e allo scrutinio si osservano, in quanto applicabili e non in contrasto con quelle disciplinate dal comma 4, le disposizioni di cui al testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, emanato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, e successive modificazioni.
7.
Le schede per i referendum consultivi, di carta consistente, di tipo unico e di identico colore, sono fornite dalla Giunta regionale. In esse è formulato il quesito da sottoporre alla consultazione popolare mutuandolo integralmente dalla deliberazione del Consiglio regionale di cui al comma 2 dell'articolo 21 della l.r. 27/1973. L'elettore vota tracciando con la matita un segno sulla risposta da lui prescelta o, comunque, sullo spazio in cui essa è contenuta.”.
(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri De Gennaro e Pellegrino)
Art. 2

Integrazione all’articolo 3 della legge regionale 30 novembre 2012, n. 34

1. Dopo il comma 8 dell’articolo 3 della legge regionale 30 novembre 2012, n. 34 (Riduzione dei costi della politica), è inserito il seguente:
“8 bis.
I consiglieri regionali eletti nella IX legislatura hanno facoltà di versare le somme corrispondenti ai contributi previdenziali mensili di cui alla legge regionale 27 giugno 2003, n. 8 (Testo unico sulle norme in materia di trattamento economico e previdenziale dei Consiglieri regionali della Puglia), occorrenti per completare il quinquennio contributivo della legislatura in corso, purché abbiano maturato un’anzianità contributiva non inferiore a trenta mesi.”.

(approvato all’unanimità – sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri De Gennaro e Pellegrino)






IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO








    (Onofrio Introna)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Silvana Vernola)


  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

  ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI



    (Silvana Vernola)
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